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Il Ponteftce ospite di una puntata speciale della trasmissione domenicale at
RaiT: «Il Giubileo sia accasione di awicinare,futti fra nai e con Dio»

sid

«È una storia antica come l'umanità. Con la pace

si guadagna sempre. Forse poco, ma si guadagna.
Con la guerra si perde tutlo, tutto. I cosiddetti
grradagrri sono perdite». Così papa Francesco nel
dialogo in studio durante Ia puntata speciale'i<La

;fprzadgl[aov.ita» di «A Sua Immagine» andata in

?.nd1So.q1i51f Siu8no su Ral-. L'incontro, che
pap a Francescò ha orgpfii2hto p ersonalmente
,atlrav,ers! àon Marcq Pezza, è stato un momento
storico perché per Ia prima volta un Pontefice si è
recato ospite in u1prg_gramma tv. '

t<Non'ei'sumo parole per ifl dw{wue,. !,,i ' '.' ì . - -ti'e i} siteaezflgry

'Mi viene ià mente [a parola di Dio nella'Genesì.

' dèl'diilàgo conila;crnouttiiiÈ'a'§ii ò§piti in'
stutlio)'il' Pap a 

!si' è s o fféimatij ti'a l'a'ltrb È; iil'tema
della gratuità, sottolineando'che' <isiàmo male''
àhitùati. I Signore è'stato'tarito buon'o con noi,

che ci.ha abituàti'ad aI/ere il sertso'della'gratùità e
noi vogliaino tutto'grati§. Tutto gràtiS. E [a ' '

:,,.,...-...r l.,., .,,gràtiiità è ùna cds'a'rholto'grànde ili'Dio;'bhe'ci ' '

à*ag.at*itanlentèl Mainoi dohbiamo dare il
nostro, sviluppando le nostre cose. In questo c'è

lo sforzo che si deve fare sempre. Nessuno può

dare gratuitamente, se non ha l'esperienza di

guadagnare quella gratuità».

Sul Giubileo del 2025 e su come la trasmissione
natà dalla collaborazione tra Rai e Cei possa

seguirlp, il Papa ha indicato: «ll Giubileo è

awiqinare tutli fra noi e con Dio, per sciogliere i
i problémi e aiutare a risolvere e perdonare. Una
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&", .àele cose piÌr belle della gente è imitare Dio in

['uesto: che perdona, che non ha rancore dentro.
Imparare a perdonare come fa Dio con ognuno di

<rla Madonna ha sernpre iX dito
ver§t} Gesù>>

«Qual è lo stile di Dio? Sono tre parole: vicinanza
compassione e tenere zza. Dio è vicino,
compassionevole e tenero, Se noi andiamo su
questa strada di essere vicino l'uno all'altro, di
avere compassione davanti al dolore degli altri, c

essere teneri; se impariamo ad accarezzare con
compassione e vicinanza siamo molto vicini a Dir
Non dimentiiarei lo stile di Dio èviCinanza;. . .

conipassione.etener.ezza»:.Quests. i..,,, .,
llammonimento, di'papa Francesco durante la
trasmissioRe.,,., ''

Il, Ponte.ficeiha,ficordatq'la,nonna,che,per,la . . . , .

prima volta,gli'ha,parlato d.i Mariai,<clid,no.nna r ,

parlava'di Sirn'Gfuseppd edella Madohnàr Arl,

ce.ntro cieras e,,mpre G es ù.'La, Mado nna è,q u ell a
checi hà,portato Gesù e.Giuseppe'quello che hai .

eustodito,Gesù. Q,r.Lest'e eose.mi sono rimaste in,

mentg. I,a I\4adonn4 è uno strumento, E-l'altro,'

l'ggmq puqpo.ghq ha custodito Gesù. CosÌ Ia
pànnam! ins.egney3»i Quqnqo al teqia dqf|g 

,

gpp alizi gpi mariane, la-p recisazione del S anto
Padre: «È uno sffumento della devozione
r-nflri,4nE qhq Rqn §.qmp{e q yero, Dqlt^e felte pono

ipmaglpi della p ersonAl, C1. p gno s.fatq app arizioni
ye5e dqlla M4do4pq,,rya semplq q9l,dilo puntato
yelso Ge5ù..M4ila Madq4na h4 Attifatg ? sé ,

gua+dp è,yg.ra. !t4pj. HA s.em,p1g seg1+talp.Gesù.,
§gne.ha dgttg aelfe 4gTTe di Can7i''[atg quellq
che egli vi dirà". E questa è la Madonna. A me
piace vederla così, segnalando Gesù. Quando una
devozione mariana è incentrata troppo su se

stessa, non è quel dito e non va bene. Non va bene

sia nella persona che ha la devozione, sia in
coloro che la portano avanti».

Educare i figli con «le carezze e i
Iimiti»
«L'inquietudine è una grazia. Una delle prime
cose che il Signore fa quando si awicina a noi è
mettere il cuore inquieto. Io ho paura delle
persone che hanno il cuore quieto. L'inquietudine
è quella che ti fa caplre che ci sono altre cose oltre
te stesso. Io ho paura dei cuori quieti», ha detto il
Papa nel dialogo in studio. Quanto all'educazione
dei figli, Francesco ha invitato a <<dare le cose
positive, le carezze e i limiti. Educare nei limiti. Se

.a un ragazzo o avnaragazza, a un bambino o a
uria bambina lo fai crescere senza limiti stai
facendo un male. Hanno bisogno della carezza,
del sì dell'amore ma anche del no dell'amore>>.

1 «lo in confessione quando viene una persona,
' 

domando sempre se gioca con i figli quando vedo

; che sono giovani - '

NOI»

«I media aiutino a fare amicizia»

<<l media devono aiutare a trovarsi, a capirsi, a

fare amicizia. A mandare via i diavoletti che
; rpvinano la vita della gente. Questa è la positività'

Non è soltanto parlare di religione. Certo, si può
parlare di Dio. Ma anche custodire l'umanità, d

l'umanesimo>>, ha detto il PaPa.

Quanto alle difficoltà relazionali, il Santo Padre ha
parlato del complesso del pavone: <<Non so se.

. questa categoria esiste in psicologia. Quello che

n6+ fa ilpavone, sl l,qtts pqca qgq?, E;§,'È . i :

quell:ggr-no,.qu9llq *qp,{,.4 che,lutti i sigrqi Y?, a , , ,,

lavqf4fgi pqqgqdlsce,Q PQi; è ,capape. di qgqpl+tare

Ur.rfl p?§a e fare Yna fnmigli+ Ngiqp$o, di,lqro fà il
p,4yotler Ma q uelli c[re,, p gqo, gp, p.Q', §llpe.r.tigi+1i,,,,

, eadqqg +qlla,teni+ztgte, 491 nEYp$.g. §gtc,4p.o,, §i
eBp arine,, di,f,,15-e,f, qta Sl: r, 9,$,r,rgq!e,*qn,è,t ?,, ..,

sf iadni {iniràl mfl e. com€ tstl} ll.Q7.§ a m g, IUIF, q,.,
,: qp-Lo.r.q qhe non.gloc.,lno sulla vqlq §Erada1 La vita è

p9r.,yrygrla,,{ron per fale i!!?auillweÌ' .,,,., i

pgifilmflli gi gUefra.,'[anti sgfdati ct-te torturano i
sp.ld4ti'ucreini,.l.o stiqnq vedendq, hg visto i

Stglqfi, Clè u!.piqqgle e- queslo aftg yoftq s.uccede. 
ciop i,r4gaVzi,4o?>1..Nellp ltudiri {{ g1A Su,a

Irnryaginqr:, papa,Francesco si è confrontato
anche con il tema del bullismo. I genitori devono
crescere i. figli.«con llaffetto, con un.abbraccio. Far
sentire che la d,oltezza,l'amore è più forte di
qggU.a Qg€les§!one.,Npq c'È t la di.Ul,ci!e.,O

f,qqslielna la via 4elll+slqrg,e 4ele lenqr?r4a e la
yi e d el l'i{r d i.ffe,. g n q a . lp pqf qzqlT p,.\c 9qr qfz a1e. i
figli. E questo è un compito che va più ai nonni

I che ai genitori. I nonni clte accarezzano.Un
I bambino sente il linguaggio della carezza, dei
' gesti che fanno bene. E questa sarà proprio la

difesa davanti ai gesti che fanno male, quando è

vitLima. O sarà la difesa almeno il pensiero e il
ricordo, quando vnragazzo fa l'azione di
aggredire e di fare il male». Per il Pontefice, i bulli
<<fanno finta di essere vincitori, ma è una vittoria
finta. È una vittoria sul dolore degli altri. La vera
vittoria è armoniosa, non è aggressiva, ma è mite.
Oggi non si si educa tanto allamitezza, perché si
fa intendere che essere mite è essere stupido. No,
lamitezzaha una forza grande. Chi non è mite
non è un vincitore, è uno sconfitto perché non è

capace di carezzare».
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